
                                        . Partendo dalla lettura di 
alcuni scritti, abbiamo tratto che  i grandi 
interpreti dell'architettura difficilmente 
non si sono confrontati con il patrimonio 
architettonico a loro precedente, tanto 
che, spesso, grandi opere anche molto lontane 
tra loro nel tempo si trovano su una sorta 
di di "poderoso asse dell'architettura”. 

ARCHIT Fig1. l area di progetto presenta in partenza 
alcune condizioni di topografia e 
preesistenza che suscitano per alcuni spunti 
di architeture passate come linea di sviluppo 
della genesi di progetto. si noti come il 
livelli del parcheggio (C),  del pantanello (A) e 
delle palestre (B) si collocano su diverse quote. 
inindividuando cosi tre piani di transizione 
della composizione prospetica. 

1.tempio funerario di Hatshepsut, valle delle 
regine, egitto, nuovo regno 2. SAN TUARIO 
DELLA FORTUN A PRIM IGEN IA Preneste, 
palestrina in odierno (II secolo a.C.) 3. andrea 
palladio villa barbaro a maser, treviso 
(1554-1560). Fig.II: Sezione rappresentativa della 
piana del pantanello. i piani prospettici 
sonosono considerati in corrispondenza dislivelli 
tra l'area di parcheggio ed il pantanello

1,5 metri circa), tra il pantanello e la piana 
delle palestre, infine tra il termine del sito e 
la valle di tempe che gli fa da sfondo. Fig.III: 
Rispettivamente indicati come, sostruzione, 
architettura e paesaggio,  questi piani 
compongono la successione prospettica di 
progetto, il cui risultato riportato su un 
ununico piano abbiamo chiamato chimera; 
4. giovan battista aleotti, teatro farnese, 

parma (1618); 5. Theodor Labroust, tempio di 
ercole a kora (1769); 6. Karl Friederich Schinkel, 
Sezione del M useo del Tempio nel Palazzo di 
Orianda in Crimea (1838) . Queste immagini 
mostrano qualcosa che normalmente non e' 
rappresentato: il piano di fondazione messo a 
nudo, un ordine di costruzione sotto l' 
elevelevato consueto nel caso di Kora, un 
teatro che poggia su un “ponte”  che e' un sis-

tema di attraversamento urbano, mentre 
nel caso di Orianda addirittura uno spazio 
sostruito allestito a museo. Fig. IV: sezione 
trasversale dell'idea di intervento dove si 
mettono in evidenza i sistemi di costruzione 
del padiglione cultura (D), del teatro (E) e il 
rapporto che tali elementi hanno nel 
topogtopografia del pantanello come elementi di 
conclusione dello spazio verso la val di tempe
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“Essere moderni non significa l'impaziente ricerca della novità, bensì riuscire costantemente ad adattare o a riadattare alle necessità del 
presente, alle domande che la società pone, questa catena millenaria di sforzi che è il risultato della memoria”

Francesco Venezia

“....mentre la rovina è funzione del momento storico nel quale la si osserva, le sue fondamenta rappresentano il suo inizio e la sua ultima traccia”.
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